23 ottobre - una giornata di intenso lavoro 

Tesseramento, assicurazione, rapporti con la Pro Segugio e, infine, l’importante incontro con i Presidenti regionali. Questi gli appuntamenti in agenda per martedì 23 ottobre, che si è rivelata una giornata molto intensa per la federazione. 

Nel corso della mattinata, infatti, si è svolta una importante riunione del Gruppo di Lavoro Tesseramento, coordinato dal Vice Presidente Augusto Bartoli, alla quale sono intervenuti i Consiglieri Gianni Corsetti, Domenico Iero, Giuseppe Negri e Antonio Paolillo. Un meeting carico di aspetti particolarmente rilevanti in quanto la federazione, oltre a perfezionare la metodogia del tesseramento e la gestione dei soci e delle Società, dovrà provvedere entro breve tempo alla stipula di una nuova polizza assicurativa in quanto, com’è noto, la Sportass –la storica compagnia degli sportivi– è stata soppressa in virtù di un Decreto legislativo di prossima conversione. 

A questi lavori, che rappresentano solamente la fase iniziale del delicato processo di rinnovamento federale (e dei quali verranno forniti in seguito ulteriori dettagli) risultava assente giustificatissimo il Vice Presidente Domenico Coradeschi in quale, unitamente al Presidente Felice Buglione, era impegnato in un lungo e proficuo incontro con il nuovo Presidente della Società Italiana Pro Segugio, il Dr. Pio Tarquini. Si è trattato di un colloquio squisitamente amichevole ma anche straordinariamente ricco di suggestive implicazioni sportive e associative, in quanto nel corso dell’incontro è emersa chiaramente la volontà reciproca di dar vita ad una intensa e concreta collaborazione fra la Federazione e lo storico sodalizio che annovera oltre 15.000 iscritti e appassionati di una delle forme di caccia più tradizionali. Una collaborazione che, come ha tenuto a precisare il Presidente Buglione: “Non può prescindere dalla costituzione di tante Società Sportive che rappresentano per imposizione statutaria del Coni, l’unico centro motore dello sport”. 
Dello stesso avviso si è dichiarato il Presidente Tarquini che non ha mancato di ribadire che 
“La SIPS, superata l’attuale, delicata fase di transizione, è proiettata con decisione verso una concreta e totale collaborazione sportiva con la Fidasc. Una , attraverso la costituzione di tante Società Sportive. Una partecipazione che consentirà di organizzare e gestire un numero sempre maggiore di gare con un elevato livello tecnico e agonistico”. 
E’ iniziato, insomma, un cammino –per ora solamente tracciato per sommi capi– che sarà sicuramente intrapreso entro brevissimo tempo, con l’assoluta convinzione che si tratti di un percorso che non potrà che arrecare significativi benefici alla cinofila italiana. 

Nel pomeriggio, poi, si è ripetuto uno degli incontri che il Consiglio Federale aveva inaugurato e programmato nel corso della 1^ Convention di Chianciano del 4 febbraio 2006, in quanto ritenuti momenti di insostituibile partecipazione democratica, finalizzata ad un sano sviluppo organizzativo e sportivo. 

“Definire seminario questo nostro incontro –ha esordito il Presidente Buglione ringraziando e presentando all’Assemblea tutti gli intervenuti– potrebbe sembrare eccessivamente pomposo, invece, visto che la radice è proprio “semen”, dobbiamo ritenere che sia la definizione più efficace e più appropriata per questo nostro lavoro in comune, nel quale ciascuno getta la semente che ci ha permesso di raggiungere risultati straordinari e che continuerà a garantirci una crescita sempre maggiore.” 

“D’altro canto –ha proseguito il Presidente– stiamo ormai entrando in quella che possiamo definire la vigilia della conclusione del nostro Ciclo Olimpico, ed è quindi più che mai necessario fare il punto del lavoro fin qui compiuto e degli innegabili progressi che abbiamo saputo raggiungere e consolidare. In primo luogo, con l’incremento significativo delle discipline federali (che con l’ingresso del Tiro con l’Arco da Caccia sono ormai diventate cinque,) e del numero delle Società e dei praticanti (soprattutto giovani e donne). Ma ci piace sottolineare che è proprio sul prestigioso terreno internazionale che siamo riusciti a raggiungere traguardi entusiasmanti. Non tanto e non solo per quanto riguarda l’acquisizione di una elevatissima preparazione tecnica ed organizzativa, ma anche per quanto concerne il raggiungimento di risultati sportivi di grandissima importanza, sia a livello individuale, che per quanto riguarda le squadre.” 

“C’è sicuramente ancora tantissima strada da percorrere –ha infine concluso Felice Buglione– e tanta parte di questo cammino va compiuta sul campo della modernizzazione e anche dell’informatizzazione. A cominciare da quella riguardante i vari aspetti organizzativi, per finire con quella, ormai irrinunciabile, della gestione delle gare, soprattutto quelle di Sporting. 

Com’era prevedibile e anche auspicabile, l’incontro non si è risolto in un semplice e forse anche scontato “comizio”, ma ha fatto registrare numerosissimi e qualificati interventi sui vari aspetti organizzativi e gestionali di una realtà spesso non facile e, anzi, densa di difficoltà a volte anche molto grandi. 
Senza correre il rischio di fare un duplicato del verbale, si può affermare che ciascuno dei partecipanti all’incontro ha trovato spunti per avanzare richieste, sollevare dubbi, sollecitare spiegazioni e chiarimenti che sono stati puntualmente forniti dall’intero tavolo della Presidenza al quale, tra i già citati massimi dirigenti federali, sedeva la D.ssa Valeria Squillante, il Segretario Generale che sta adoperandosi al meglio in questa fase di crescita e ammodernamento federale. 

E’ comunque doveroso elencare tutti coloro che, anche a costo di qualche non piccolo sacrificio, hanno voluto essere presenti a questo importante momento di vita associativa. Un elenco che comprende ben dodici fra Presidenti e Delegati Regionali: 

Ivano Cirese, Abruzzo; Tancredi Labate, Calabria; Antonio Ricciardi, Campania; Elio Missiroli, Emilia Romagna; Pasquale Buco, Lazio; Franco Repetto, Liguria; Adelfo Colombo, Lombardia; Alberto Manoni, Marche; Nicola Cavaliere, Molise; Giovanni Frasca, Sicilia; Francesco Balducci, Toscana; Silo Miatton, Veneto. 
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